
  

 

 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

 

   
PRIMAVERA NEL DELTA DEL PO 
 

 
Arrivare nel Delta del Po è come metter piede in un 
mondo nuovo, sospeso tra la terra e il mare; un mondo 
di grandi spazi e silenzi lontano anni luce dal traffico 
delle città. Qui, tra i casoni dei pescatori, le grosse reti a 
bilancione ancora usate, i canneti, gli acquitrini e le dune 
sabbiose (le poche rimaste) che offrono riparo agli uccelli 
migratori, solo le nuvole del cielo si riflettono sull’acqua, 
acqua di fiume e di mare che si fondono insieme in 
quelle che sono chiamate "valli" ma si percorrono in 
barca. 
Dal Po di Goro alle foci dei fiumi appenninici (Reno, 
Lamone, Bevano); dalle zone salmastre della costa 
adriatica e dell’entroterra (le Valli di Comacchio, le Saline 
di Cervia...) a quelle d’acqua dolce dell’interno (le Valli di 
Campotto), ai boschi e alle pinete (il Bosco della Mesola, 
le pinete di San Vitale e Classe), c’è il più grande delta 
del Mediterraneo, dopo quello del Nilo.  

  

Questo ambiente unico in Italia oggi è protetto dai due 
parchi regionali del Delta del Po: quello veneto, nella 
provincia di Rovigo, con i rami che verso la foce si 
aprono a ventaglio originando isole, sacche, lagune; e 
quello emiliano-romagnolo, diviso in sei 
"stazioni" (Volano-Mesola-Goro, Comacchio, Valli di 
Comacchio, Campotto di Argenta, Pineta di San Vitale-
Piallasse di Ravenna, Pineta di Classe-Saline di Cervia), 
zona di vecchia bonifica, di terre strappate all’acqua che 
un tempo arrivava da Comacchio a Ferrara. È la 
"Camargue italiana", ricca di flora e fauna ma anche di 
storia.  

 

 

 

Caro Zio Giò 
Qui parliamo noi 

Il Vangelo nelle tue mani 
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Andiamo al cinema 
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Notizie di attualità con una 

particolare attenzione  
allo yoga... acrobatico!  
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Le sue opere di "archeologia idraulica" oggi si possono 
ammirare al Museo delle Valli di Comacchio 
(www.vallidicomacchio.it), in barca tra i casoni da pesca 
e i lavorieri di incannicciata, canali artificiali per la 
cattura delle anguille. O visitando le Pialasse, bacini 
salmastri collegati al mare da un’antica rete di canali 
progettati dagli ingegneri della Repubblica di Venezia.  

  

Per questa fauna e il suo habitat sono stati approvati 
diversi progetti europei Life Natura: mitigazione degli 
impianti elettrici, per non fulminare i volatili; ripristino 
della circolazione dell’acqua nelle saline di Comacchio, 
uno dei pochissimi siti di riproduzione dei fenicotteri 
rosa... 
Solo una delle 100 specie di uccelli censite lo scorso 
anno dal WWF nella "Giornata Italiana della 
Biodiversità": perché qui si concentrano le rotte 
migratorie di tutti gli uccelli acquatici che dall’Africa in 
primavera arrivano in Europa, più di 110.000 esemplari 
di 139 specie diverse! 

d.g. 

  

 

Appuntamenti con la natura 
 

Dal 10 aprile al 31 maggio c’è "Primavera Slow": 
laboratori didattici, escursioni in barca, a cavallo, in 
bicicletta, in mongolfiera, lezioni di birdwatching, 
fotografia sul Delta del Po... Qualche esempio? Tutte le 
domeniche, nella Casa delle Farfalle di Cervia, con 
l’entomosafari si va a caccia di insetti della pineta guidati 
da un entomologo. 
Dal 1 al 3 maggio, a Palazzo Bellini, Comacchio, s’impara 
il birdwatching. 
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Per i più avventurosi, sabato 9 maggio, nel Museo delle 
Valli di Argenta, c’è la caccia al tesoro "Conosci il Parco?" 
e, dopo aver accompagnato i visitatori attraverso il 
bosco, si riceve l’attestato di "ranger del Parco". Info: 
www.podeltabirdfair.it  
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